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T. Vedi Tn-

TA, Interiezione ammirativa eho usasi a 

C.hioggia, probabilmente dai latino Tarn 
pronunziato però con ammirazione. Dicono 

per lo più T i  iik i.a giandozza! Ta un l i  

pkstp.! per dire Diavolo! Diamine'. Che 
nota tento ! Che cota vedo !

TVBACADA, s. f. — U n  o n a  t a b a c ì d a ,  

Prendere una p resa di labaceo, ma nel 

senso nostro intendiamo Fiutata con gusto : 

che anche si dice D i r  uni noni t a b a c ì d a . 

TABAC4R , v. Prender tabacco ,  cioè il ta­

bacco in polvere pel naso abitualmente. 

TABACHGK, s. m. Tabaccaio o Tabacchi­
no. Venditore di tabacco a minuto. 

T ABA C IIÈRA , (coll’e aperta) s. f. L a  fem­
mina di tabaccaio  o tabacchino, la quale 

Null'eseuipio di altre voci consimili e cosi 

formate dee poter dirsi Tabaccaia o Tabac­
china.

TAB IC O , s. m. Tabacco o Erba reg in a  e 

Nicoziana, detta sistematicamente Nico­
ziana tabaeum, Pianta di varie specie che 

anche fra noi si coltiva, le cui foglie seccate 

al sole si polverizzano e danno il Tabacco, 

di cui facciamo tant’ uso. V. F og ia  d b  t ì ­

s i c o .

C o l ò *  u e  t a b a c o ,  Color tabaccato  o d i  

mattone, dicesi di Quel colore che più «’ac­

costa al tabacco di Spagna.

M i s s i ì r  Ri.  t a b a c o ,  Sterzare il tabacco. 
vale Far una mescolanza regolata di più 

qualità di tabacchi.

P i c r g ì r  d e i . t ì s i c o ,  Y .  P i c b g à r .

T\B VC.ÒiS, s. m . 1 Tabachista, Colui e Co- 

TABACÒiN V. s. f.) lei che ha 1’ uso frequente 

di prender tabacco.

TA BARATO ) s. tn. Tabaraccio. Cattivo 

T U ! A R A ZZO ) tabarro, Ferraiuolaccio ;  
Ferraio lacc io  ;  M anlellaccio , Voci avvili- 

tive del Tabarro.

T ABA RÈT O  ) 8. ni. Sarrocchino ,  delto per 

T A B A R IÈ L O ) ¡scherzo, Tabarro corto che, 

meglio dicesi F erra io le tto ; Tu b arri no ;  
Mani riletto ;  M antellino ;  M antelluccia.

Mantellina, chiamasi Quella coperta colla 

quale si cuoprono le immagiui sacre e talo­

ra i bambini.

TXBARÌN, s. iu. Tabarrino ; Ferraio lctto , 
Piccolo tabarro o Terraiuolo. V. T a b a r i è l o . 

Spallino  o C iarpa , Taffetà o simile che

T A B
portaran le Donne sulle spalle a guisa di 1 

tabarro — B c r n i a ,  fu detto ad una Veste da ; 

donna a foggia di mantello.

T ABAROe F ep. a r i o l ,  s .  m. Tabarro; Man- j 
Iella ;  Ferraio lo  o Ferraiuo lo, Vestimento ; 

notissimo e usitatissimo. Pallio  dicesi pure, 

ed è latinismo.

T a b a b o ,  dicevasi ai tempi del cessato Go­

verno Veneto, a quella Persona ch’era bensì j 

dell’ordine civile, ma non del patrizio, per­

che i l'atrizii portavano abitualmente la toga 

detta Vesta, e tutti gli altri il Tabarro.

Boi» t a b a b o !  Buona spesa ;  Buona lan a  ;  
M ala lunuccia ;  M ala sc iarda  ; M ala sep- i 

p a , dicosi fig. d’ Uomo che odori di mala 

fama. V .  D r o g a  —  V a r d è  c h e  b e l  t a b a r o  ! 

Guardate che pretendente, che arrogan te , 
che bel suggellino  !

F a r  t a b a r o ,  detto fig. P o rtar i  fiascon i ;  

F a r  gheppio ;  E sser crocchio, dicesi delle 

Galline e d’ altri uccelli, quando per malat­

tia tengono le ale abbassate. Può anche dir­

si degli uomini.

I n c r o s a r s b  o D f. s c r o s a r s k  f. l  t a b a r o ,  V .

IIVCRosar e D escbosàr.

INo L s ’  HA FATO TIRAR PER F.L TABARO, N o l i

s i fece s tracc ia re  i  p ann i, cioè Ila condi­

sceso facilmente.

(ÌOSSA SERVE DE TABARO CO NO PIOVE, Lo-

cuz. fain. furbesca, che vale A che giova il 
fingere ?cioè Già comprendo ;  Ben capisco. 

M r t e r  e l  t a b a r o  a  q u a l c u n ,  V .  in V e s t a .  

P o r t a r  e l  t a b a b o  p e r  t u t o  q o e l  c h e  p o l  

k a s s e r ,  Portar i l  capperone p e r fugg ir la  
r i a  ventura ;  Nè d i s ia le  nè d i verno non 
an d a r  senza mantelli).

T a b a r o ,  detto fig; vale Culo; Deretano — 
A v e r  o s  b o x  t a b a b o ,  Aver un culo ba­

d ia le , Grande quanto una badìa.

T A B ÈLA , s f. Voce latina. Tavola o Tavo- ' 
Ie lla ,  Foglio a colonne per lo più verticali 

chiamate F i s c h e ,  s u  cui vedesi ridotto a 

specchio o in compendio che che sia. 

TABERNACOLO , s. tn. Ciborio, La custo­

dia dell'ostia consacrata.

Tabernacolo o Tabernacolo è propr. la 

Cappelletta nella quile si depongono e con­

servano immagini di Dio o di Santi. V. Cu­

s t o d i a .

T ABLÒ s. m. Voce fraucese e vale T avo la ; 
Q u a d r o ,  Y .  T a b è l a .

T A C
Dicesi ancora per R itratto , ed è voce 

pretta francese.

T a b l ò ,  in sign. met. di Quadro o forse 

meglio Veduta, Prospetto, si dice al termine 

d’ un ballo teatrale, quando i ballerini si 

mettono in varie attitudini e rimangono 

ferini, formando come un quadro, t.'uasi 

ogni atto dei balli si compie cou un Ta­

r l ò .

TAC I ,  s. f. Tacca, Piccolo taglio o manca­

mento e dicesi per lo più del Legno.

Detto fig. vale D fello ; M ancanza, V. 

T  ACOLA.

T a i :a de  l k  d o g h e ,  Capruggine, Intacca­

tura delle doghe della botte.

T a c a  dp.  l e  l e t e r e ,  Intaglio , T .  degli 

Stamp. Quel po'di mancamento o canaletto 

ebe trovasi vicino al basso d’ogni tipo, per 

far conoscere il suo verso.

T a c a  d b i  b r i t o l i m .  V. T a c h b t a .

D ab  l a  t a c a ,  C ulattare ;  Accula/tare a l ­
cuno ; Dar la  p i'ch ie re lla , Pigliar uno 

pe’ piedi e per le braccia e percuoterlo col 

culo in terra —  D ar del culo in su l petro- 
ne o in su l lastrone, Quando si faceva il 

Cedo bonis, atto infame che usavasi in al­

cuni luoghi, col porsi a sedere sopra una 

lastra posta in luogo pubblico a tal effetto.

D ar  l a  t a c a ,  detto in T .  Mar. D ar la  
c a la ,  sorta di gastigo. che s’ usa dare sopra 

i vascelli pubblici a’Marinai che sono c*duti 

in qualche fallo: il quale consiste nel legarli 

in capo d’ un ’ antenna e così legali tufarli 

più volte nel mare.

Sosp e t i  c h r  ho ga  t a c a ,  Sospetti mal 
fondali, insussistenti. V. T a c h e .

Z o g à r  a l a  t a c a ,  V. Z o g à b  —  V. T a c h e .

T a c h r  d b  l e  v a k ò l e ,  Butteri. Que’ segni 

che restano dopo il vaiuolo.

T a c h e  r o s s e  (forse dal barb. Tacha, Ma­

cula) Macchie rosse, Segni naturali pro­

dotti da qualche infermità, che comparisco­

no sulla pele del corpo umano. Bulle, di- 

rebbesi a Quelle vescichette o rigonfiamen­

ti, che si fan sulla pelle per ribollimento di 

sangue o malignità d’ umore. F a r s e  i>e l e  

j t a c h e ,  Imbollicare, Generar bolle.

P irn  d b  t a c h r ,  V. T a c h i z à .

TACA, add. Attaccalo, Appeso, Fitto —  

Ineren te ,’  vale Che di sua natura è attac­

cato. —  Aderente vuol dire Ch’ è stretta-

i


